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Webinar di aggiornamento normativo per i revisori gli enti locali 
 

ASSESTAMENTO E SALVAGUARDIA EQUILIBRI 2022 

Verifica infra annuale e individuazione di soluzioni 

 
 

PRESENTAZIONE 

Assume un particolare significato quest’anno, caratterizzato dalla crisi post pandemica e 

internazionale, la delibera di assestamento generale di bilancio e di salvaguardia degli equilibri di cui 

art. 193 Tuel. Almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 

delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 

negativo, ad adottare, contestualmente: a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i 

dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; b) i provvedimenti 

per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il 

fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 

riguardanti la gestione dei residui. 

Competenza, cassa, residui; ma anche vincoli di finanza pubblica e proiezione economica: sono questi 

gli elementi su cui lavorare a metà anno, nell’ambito dei controlli dell’organo di revisione. 

 
 
PROGRAMMA 

 

1. Le ultime novità normative per la finanza e la contabilità locale 

a. L’aumento dei prezzi e il caro bollette 

b. I nuovi strumenti da utilizzare in salvaguardia 

 

2. La verifica degli equilibri finanziari in corso d’anno: 

a. equilibri di competenza;  

b. equilibri di cassa; 

c. equilibri sui residui 
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3. La procedura di salvaguardia degli equilibri di bilancio: 

a. situazione di squilibrio della parte corrente e possibili soluzioni 

b. verifica della copertura finanziaria sugli investimenti pluriennali 

c. verifica del grado di assorbimento dell’eventuale disavanzo 

d. verifica debiti fuori bilancio 

e. verifica del fondo cassa finale presunto 

 

4. La delibera di assestamento generale di bilancio: 

a. aggiornamento degli stanziamenti di parte corrente 

b. aggiornamento degli stanziamenti di parte capitale 

c. aggiornamento degli stanziamenti delle partite finanziarie 

d. ridefinizione degli equilibri 

e. verifica impatto sui saldi di bilancio 

 

5. La verifica degli equilibri sui vincoli di finanza pubblica: 

a. Situazione di competenza 

b. Equilibrio di bilancio 

c. Equilibrio complessivo 

 

6. La verifica del Fondo crediti dubbia esigibilità 

a. verifica andamento FCDE in conto competenza 

b. verifica della congruità FCDE nel risultato di amministrazione 

 

7. Il monitoraggio particolare 2022: 

a) Comportamento in caso di equilibrio finanziario 

b) Comportamento in caso di squilibrio finanziario 

c) Coinvolgimento di tutti i responsabili del Comune 

d) Aggiornamento della previsione 

e) Adeguamento FCDE 

f) Adeguamento altri accantonamenti 
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g) Verifica Debiti fuori bilancio: riconoscimento e finanziamento; 

inammissibilità 

h) Verifica revisione certificazione fondo funzioni fondamentali 

i) Relazione su utilizzo fondi Covid 2021 

j) Verifica revisione avanzo vincolato, da legge e da trasferimenti, a seguito 

della certificazione fondo funzioni fondamentali 

k) Verifica rispetto vincoli di finanza pubblica 

l) Applicazione avanzo vincolato 2021 da fondi Covid sulla competenza 

2022 

m) Applicazione avanzo accantonato; vincolato; destinato investimenti, 

libero 2021 sulla competenza 2022 

n) Monitoraggio lavori pubblici 2022 

o) Monitoraggio fondi vincolati 2022 

p) Monitoraggio cassa vincolata 2022 

q) Variazioni di bilancio 2022 

r) Ricognizione programmi 2022 

 
 

RELATORE 

dott. Maurizio Delfino, esperto di finanza e contabilità pubblica locale 

 

Ordine dottori commercialisti esperti contabili MILANO 

 

Webinar 05 luglio 2022 

Ore 9 -14 
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SALVAGUARDIA EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO: IL LAVORO DEL REVISORE 

 

ASSESTAMENTO generale di bilancio aggiorna la previsione: per il 2022, previsione di entrata di 

competenza e di cassa, copre stanziamento di spesa, di competenza e di cassa; nel rispetto dei macro 

e dei micro equilibri. Per il 2023 e il 2024 previsione di entrata di competenza copre stanziamento di 

spesa di competenza, nel rispetto dei macro e dei micro equilibri. 

 

SALVAGUARDIA EQUILIBRI aggiorna la gestione: accertato copre impegnato, di parte corrente, in 

conto capitale, partite finanziarie, movimento fondi, partite di giro; incassato e fondo cassa iniziale 

coprono pagato; residui attivi mantengono il grado di riscossione previsto. La salvaguardia equilibri 

non è solo puntuale alla data (es. luglio 2022) ma è prospettica, con proiezione al 31.12.2022. 

Di fondamentale importanza: verifica – in gestione - della copertura finanziaria delle obbligazioni già 

assunte (da legge; da contratto; da convenzione); in particolare quelle coperte da entrate corrente 

libere. 

 

ATTENZIONE: PRIMA SI FA LA SALVAGUARDIA; POI L’ASSESTAMENTO. 

LE DUE OPERAZIONI SONO SUCCESSIVE MA CONTESTUALI E POSSONO ESSERE FATTE CON UNA 

UNICA DELIEBRAZIONE SE NON E’ NECESSARIO ADOTTARE MISURE DI RIEQUIIBRIO 

 

Se la procedura di salvaguardia equilibri attesta il permanere degli equilibri, allora, il Consiglio può 

procedere ad assestare il bilancio, adottando le variazioni necessarie. 

SOLO DOPO LA SALVAGUARDIA E’ POSSIBILE APPLICARE L’AVANZO LIBERO, TRAMITE ASSESTAMENTO 

 

ENTRATA CORRENTE LIBERA RICORRENTE   SPESA CORRENTE PERMANENTE 

ENTRATA CORRENTE LIBERA NON RICORRENTE  SPESA CORRENTE NON PERMANENTE 

        SPESA C/CAPITALE (margine corrente) 

 

ENTRATA CORRENTE VINCOLATA    SPESA CORRENTE VINCOLATA 

 

FPV CORRENTE 

AVANZO LIBERO APPLICATO 
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AVANZO VINCOLATO CORRENTE APPLICATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

ENTRATE ACCERTAM. INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa  all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo  di amministrazione (1) Disavanzo  di  amministrazione(3)

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 

ripianato con accensione di prestiti  (4) 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  (2)

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2)

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (2)

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa Titolo 1 - Spese correnti

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente  (5)

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Titolo 4 - Entrate in conto capitale Titolo 2 - Spese in conto capitale

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (5)

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
(5)

Totale entrate finali………………….
                       -                        -     

Totale spese finali………………….
                        -                        -     

Titolo 6 - Accensione di prestiti Titolo 4 - Rimborso di prestiti

di cui  Fondo anticipazioni di liquidità  (6) 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale entrate dell'esercizio
                       -                        -     

Totale spese dell'esercizio
                        -                        -     

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
                       -                        -     

TOTALE COMPLESSIVO SPESE
                        -                        -     

DISAVANZO DI COMPETENZA
0,00

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 
                        -                        -     

di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi 

nell'esercizio (7)

TOTALE  A PAREGGIO 0,00 0,00 TOTALE A PAREGGIO 0,00 0,00

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO



 
  

 

6 
 

 

 

 

Note al quadro generale riassuntivo 

 

 

 

 

Altri equilibri finanziari rilevanti (art. 1 commi 821 e ss. Legge 145/2018) 

 

 

 

 

(10) Inserire il totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di 

amministrazione"al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della 

determinazione dell'avanzo/disavnzo di competenza.

(3) Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese. Non comprende il disavanzo da debito non contrato  

delle Regioni e  delle Province autonome.

(4) Inserire solo l'importo del disavanzo da debito autorizzato e non contratto ripianato nel corso dell'esercizio 

attraverso l'accensione dei prestiti

(5) Indicare la somma degli stanziamenti  riguardanti il corrispondente  fondo pluriennale vincolato di spesa 

inscritti nel conto del bilancio (FPV corrente, FPV c/capitale o FPV per partite  finanziarie)

(6) Indicare l'importo dello stanziamento definitivo di bilancio

(7)  Solo per le regioni. Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio non può avere un 

importo superiore a quello del disavanzo dell'esercizio e non rileva ai fini dell'equilibrio di bilancio di cui 

all’articolo 1, comma 821 della legge  n. 145 del 2018
(8) Inserire il totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di 

amministrazione"al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della 

determinazione dell'avanzo/disavnzo di competenza.

(9) Inserire l'importo della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse vincolate nel 

risultato di amministrazione" -

(2) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo 

pluriennale vincolato.

(1) Per "Utilizzzo avanzo" si intende  l'avanzo applicato al bilancio:  indicare l'importo dello stanziamento definitivo 

di bilancio. 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 0,00

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) (8)

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) (9) 0,00

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 0,00

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  0,00

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) (10) 0,00

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 0,00
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POSTULATI DI BILANCIO DLGS 118/2011 e smi 

 

15. Principio dell’equilibrio di bilancio 

Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del bilancio di previsione l’equilibrio di 

bilancio. 

L’osservanza di tale principio riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso 

una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa.  

Il rispetto del principio di pareggio finanziario invero non basta per soddisfare il principio generale 

dell’equilibrio del sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione. 

L’equilibrio di bilancio infatti comporta anche la corretta applicazione di tutti gli altri equilibri 

finanziari, economici e patrimoniali che sono da verificare non solo in sede di previsione, ma anche 

durante la gestione in modo concomitante con lo svolgersi delle operazioni di esercizio, e quindi nei 

risultati complessivi dell’esercizio che si riflettono nei documenti contabili di rendicontazione.  

Nel sistema di bilancio di un’amministrazione pubblica, gli equilibri stabiliti in bilancio devono essere 

rispettati considerando non solo la fase di previsione, ma anche la fase di rendicontazione come 

prima forma del controllo interno, concernente tutti i flussi finanziari generati dalla produzione, 

diretta o indiretta e quindi effettuata anche attraverso le altre forme di gestione dei servizi erogati e 

di altre attività svolte.  

Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi è più ampio del normato principio del pareggio finanziario 

di competenza nel bilancio di previsione autorizzatorio. Anche la realizzazione dell’equilibrio 

economico (sia nei documenti contabili di programmazione e previsione  e quindi con riferimento al 

budget ed al preventivo economico sia nei documenti contabili di rendicontazione e quindi nel conto 

economico di fine esercizio) è garanzia della capacità di perseguire le finalità istituzionali ed 

innovative di un’amministrazione pubblica in un mercato dinamico. 

L’equilibrio finanziario del bilancio non comporta necessariamente una stabilità anche di carattere 

economico e patrimoniale. 

Il principio dell’equilibrio di bilancio quindi deve essere inteso in una versione complessiva ed 

analitica del pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone 

strategicamente da dover realizzare nel suo continuo operare nella comunità amministrata. 

 

 



 
  

 

8 
 

 

 

TESTO UNICO ENTI LOCALI – Dlgs 267/2000 e smi 

 

Articolo 149  Principi generali in materia di finanza propria e derivata  

1.  L'ordinamento della finanza locale è riservato alla legge, che la coordina con la finanza statale e 

con quella regionale. 

2.  Ai comuni e alle province la legge riconosce, nell'ambito della finanza pubblica, autonomia 

finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite. 

3.  La legge assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, 

delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente. A tal 

fine i comuni e le province in forza dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

e successive modificazioni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 

salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e dell'aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

4.  La finanza dei comuni e delle province è costituita da: 

a)  imposte proprie; 

b)  addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali o regionali; 

c)  tasse e diritti per servizi pubblici; 

d)  trasferimenti erariali; 

e)  trasferimenti regionali; 

f)  altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale; 

g)  risorse per investimenti; 

h)  altre entrate. 

5.  I trasferimenti erariali sono ripartiti in base a criteri obiettivi che tengano conto della popolazione, 

del territorio e delle condizioni socio-economiche, nonché in base ad una perequata distribuzione 

delle risorse che tenga conto degli squilibri di fiscalità locale. 

6.  Lo Stato assegna specifici contributi per fronteggiare situazioni eccezionali. 

7.  Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità ed 

integrano la contribuzione erariale per l'erogazione dei servizi pubblici indispensabili. 
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8.  A ciascun ente locale spettano le tasse, i diritti, le tariffe e i corrispettivi sui servizi di propria 

competenza. Gli enti locali determinano per i servizi pubblici tariffe o corrispettivi a carico degli 

utenti, anche in modo non generalizzato. Lo Stato e le regioni, qualora prevedano per legge casi di 

gratuità nei servizi di competenza dei comuni e delle province ovvero fissino prezzi e tariffe inferiori 

al costo effettivo della prestazione, debbono garantire agli enti locali risorse finanziarie 

compensative. 

9.  La legge determina un fondo nazionale ordinario per contribuire ad investimenti degli enti locali 

destinati alla realizzazione di opere pubbliche di preminente interesse sociale ed economico. 

10.  La legge determina un fondo nazionale speciale per finanziare con criteri perequativi gli 

investimenti destinati alla realizzazione di opere pubbliche unicamente in aree o per situazioni 

definite dalla legge statale. 

11.  L'ammontare complessivo dei trasferimenti e dei fondi è determinato in base a parametri fissati 

dalla legge per ciascuno degli anni previsti dal bilancio pluriennale dello Stato e non è riducibile nel 

triennio. 

12.  Le regioni concorrono al finanziamento degli enti locali per la realizzazione del piano regionale di 

sviluppo e dei programmi di investimento, assicurando la copertura finanziaria degli oneri necessari 

all'esercizio di funzioni trasferite o delegate. 

13.  Le risorse spettanti a comuni e province per spese di investimento previste da leggi settoriali 

dello Stato sono distribuite sulla base di programmi regionali. Le regioni, inoltre, determinano con 

legge i finanziamenti per le funzioni da esse attribuite agli enti locali in relazione al costo di gestione 

dei servizi sulla base della programmazione regionale. 

 

 

Articolo 150  Principi in materia di ordinamento finanziario e contabile  

1.  L'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali è riservato alla legge dello Stato e stabilito 

dalle disposizioni di principio del presente testo unico e del decreto legislativo 23.06.2011, n. 118.  

2.  L'ordinamento stabilisce per gli enti locali i principi in materia di programmazione, gestione e 

rendicontazione, nonché i principi relativi alle attività di investimento, al servizio di tesoreria, ai 

compiti ed alle attribuzioni dell'organo di revisione economico-finanziaria e, per gli enti cui sia 

applicabile, alla disciplina del risanamento finanziario. 

[3.  Restano salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento 

e Bolzano. ] 
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Articolo 151  Principi generali  

1.  Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano 

il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio  di ogni anno e deliberano il bilancio di 

previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 

previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento 

unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con 

decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.  

2.  Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a 

quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di 

previsione finanziario. 

3.  Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni 

riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

4.  Il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il 

profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a)  della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione della 

gestione finanziaria; 

b)  della contabilità economico-patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti 

economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e 

patrimoniale. 

5.  I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 

comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

6.  Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di 

efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 

11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

7.  Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile  dell'anno successivo. 

8.  Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti 

strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  
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Articolo 153  Servizio economico-finanziario  

1.  Con il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi sono disciplinati l'organizzazione del 

servizio finanziario, o di ragioneria o qualificazione corrispondente, secondo le dimensioni 

demografiche e l'importanza economico-finanziaria dell'ente. Al servizio è affidato il coordinamento 

e la gestione dell'attività finanziaria. 

2.  E' consentito stipulare apposite convenzioni tra gli enti per assicurare il servizio a mezzo di 

strutture comuni. 

3.  Il responsabile del servizio finanziario di cui all'articolo 151, comma 4, si identifica con il 

responsabile del servizio o con i soggetti preposti alle eventuali articolazioni previste dal regolamento 

di contabilità. 

4.  Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto 

alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate 

dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione ed alla verifica periodica dello stato di 

accertamento delle entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della contabilità 

economico-patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi 

della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. Nell'esercizio di tali funzioni il responsabile del servizio 

finanziario agisce in autonomia nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e contabili, dalle 

norme ordinamentali e dai vincoli di finanza pubblica.  

5.  Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali vengono resi i pareri di regolarità 

contabile sulle proposte di deliberazione ed apposto il visto di regolarità contabile sulle 

determinazioni dei soggetti abilitati. Il responsabile del servizio finanziario effettua le attestazioni di 

copertura della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e, 

quando occorre, in relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata 

secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità. 

6.  Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del 

responsabile finanziario al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo 

presidente, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correnti evidenzi 

il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare 

gli equilibri del bilancio. In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza 

dei fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro trenta giorni dal 

ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta.  
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7.  Lo stesso regolamento prevede l'istituzione di un servizio di economato, cui viene preposto un 

responsabile, per la gestione di cassa delle spese di ufficio di non rilevante ammontare. 

 

 

Articolo 162  Principi del bilancio  

1.  Gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario riferito ad almeno un 

triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 

considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili 

generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

2.  Il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di legge. 

3.  L'unità temporale della gestione è l'anno finanziario, che inizia il 1° gennaio e termina il 31 

dicembre dello stesso anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate 

e impegni di spesa in conto dell'esercizio scaduto. 

4.  Tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico degli enti locali 

e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese sono iscritte in bilancio 

integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. La gestione finanziaria è unica come 

il relativo bilancio di previsione: sono vietate le gestioni di entrate e di spese che non siano iscritte in 

bilancio. 

5.  Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, sostenuti da 

analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di riferimento. 

6.  Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, 

comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di 

amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di 

competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 

trasferimenti in c/capitale,  al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate 

di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono 

essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai 

contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente 

e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel 

principio applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli 

equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità.  
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7.  Gli enti assicurano ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, di cui all'articolo 8, la conoscenza 

dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale e dei suoi allegati con le modalità 

previste dallo statuto e dai regolamenti. 

 

 

PRINCIPIO DI PROGRAMMAZIONE ALL. 4/1 Dlgs 118/2011 e smi 

 

13.4 La verifica degli equilibri 

Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli 

equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione, costituiti dagli: 

 

- Equilibri di parte corrente, distinti in risultato di competenza di parte corrente, equilibrio di bilancio 

di parte corrente ed equilibrio complessivo di parte corrente. 

Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla  differenza tra le seguenti voci di cui 

alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale e le quote di 

capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti (dando evidenza ai rimborsi 

anticipati), incrementati dell’importo degli stanziamenti definitivi di bilancio relativi al fondo 

pluriennale vincolato di spesa di parte corrente,  al fondo pluriennale vincolato di spesa per gli altri 

trasferimenti in conto capitale  al ripiano del disavanzo  e al fondo anticipazioni di liquidità. 

b) gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre titoli dell'entrata), i contributi destinati 

al rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti e le 

entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili, incrementati dagli stanziamenti definitivi relativi al fondo pluriennale vincolato di 

parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente.  

Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le voci che concorrono al risultato di competenza 

di parte corrente in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio 

alla costituzione degli accantonamenti di parte corrente previsti dalle leggi e dai principi contabili e 

al rispetto dei vincoli specifici di destinazione di parte corrente il prospetto determina anche 

l’equilibrio di bilancio di parte corrente pari al risultato di competenza di parte corrente  (avanzo di 

competenza di parte corrente con il segno +, o il disavanzo di competenza di parte corrente con il 
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segno -) al netto delle risorse di parte corrente accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il 

rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non ancora 

impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto anche degli effetti 

derivanti dalle variazioni degli accantonamenti di parte corrente effettuati in sede di rendiconto in 

attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 

verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 

previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo di parte corrente è pari alla somma 

algebrica tra l’equilibrio di bilancio di parte corrente  e la variazione degli accantonamenti  di parte 

corrente effettuata in sede di rendiconto. 

 

- Equilibri in c/capitale, distinti in risultato di competenza in c/capitale, equilibrio di bilancio in 

c/capitale ed equilibrio complessivo in c/capitale. 

Il risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci di cui alle seguenti  

lettera a) e lettera b): 

a)  gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in c/capitale) e le spese 

per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale incrementate dagli stanziamenti definitivi 

di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale (al netto del fondo 

pluriennale vincolato per i trasferimenti in c/capitale) e il fondo pluriennale vincolato per le 

acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in c/capitale, dei 

contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in c/capitale destinate all'estinzione 

anticipata di prestiti e delle altre entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di partecipazioni e conferimenti di capitale e le 

accensioni dei prestiti  (al netto di quelle destinate all'estinzione anticipata di prestiti), incrementati 

dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato in c/capitale di 

entrata, l’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio 

alla costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti dalle leggi e dai principi contabili e al 

rispetto dei vincoli specifici di destinazione in c/capitale il prospetto determina l’equilibrio di bilancio 

in c/capitale pari al risultato di competenza in c/capitale  (avanzo di competenza in c/capitale  con il 

segno +, o il disavanzo di competenza in c/capitale  con il segno -) al netto delle risorse in c/capitale  
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accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle 

risorse vincolate in c/capitale  non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il 

rendiconto si riferisce.   

Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto degli effetti 

derivanti dalle variazioni degli accantonamenti in c/capitale  effettuati in sede di rendiconto in 

attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi 

verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce o successivamente ai termini 

previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma algebrica 

tra l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la variazione degli accantonamenti  in c/capitale   effettuata 

in sede di rendiconto. 

 

- l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza, tra gli accertamenti e gli impegni 

riguardanti le operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione 

crediti, ridotto dell’importo delle previsioni di bilancio definitive di spesa per incremento di attività 

finanziaria destinato a confluire nel risultato di amministrazione come quota vincolata.  

Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di competenza, l’equilibrio di 

bilancio e l’equilibrio complessivo. 

Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore 

rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo, riferito 

all’equilibrio complessivo, è finanziato da risorse correnti, mentre l’eventuale saldo positivo delle 

attività finanziarie, sempre riferito all’equilibrio complessivo, è destinato al rimborso anticipato dei 

prestiti e al finanziamento degli investimenti.  

 

Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, nel 

rispetto dei principi contabili. 

 

 

Tuel - Art. 147-quinquies. Controllo sugli equilibri finanziari 

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile 

del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento 

attivo degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili 

dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. 
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2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto 

nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme 

che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché 

delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per 

il bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi 

gestionali esterni. 

 

 

 

Tuel – Art. 175  Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione  

1.  Il bilancio di previsione finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di 

cassa sia nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per 

ciascuno degli esercizi considerati nel documento.  

2.  Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 

5-bis e 5-quater.  

3.  Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte 

salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 

b)  l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a 

seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità 

disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

c)  l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per 

le quali sono stati previsti; 

d)  quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti 

entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

e)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

f)  le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

g)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente 

e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.  

4.  Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in 

via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo 
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consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a 

tale data non sia scaduto il predetto termine.  

5.  In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 

esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre 

entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti 

eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 

5-bis.  L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni del piano 

esecutivo di gestione, salvo quelle di cui al comma 5-quater, e le seguenti variazioni del bilancio di 

previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano come meramente applicative delle 

decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio: 

a)  variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amministrazione 

nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti 

da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 

modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di 

risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di 

assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi 

previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata, già 

deliberati dal Consiglio; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese 

per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente; 

d)  variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo che il 

fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'art. 3, comma 5, del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto in deroga al c. 3;  

e-bis)  variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso programma all'interno della stessa 

missione. 

5-ter.  Con il regolamento di contabilità si disciplinano le modalità di comunicazione al Consiglio delle 

variazioni di bilancio di cui al comma 5-bis.  

5-quater.  Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili della spesa o, 

in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del 

bilancio: 
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a)  le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata della medesima 

categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni dei capitoli 

appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed 

ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta; 

b)  le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 

stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 

5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del 

fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 

c)  le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 

derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, in 

termini di competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall'art. 187, comma 3-quinquies; 

d)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente 

e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente; 

e)  le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e 

programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  

e-bis)  in caso di variazioni di esigibilità della spesa, le variazioni relative a stanziamenti riferiti a 

operazioni di indebitamento già autorizzate e perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della 

correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle 

previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette 

variazioni di bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta. 

5-quinquies.  Le variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei 

casi previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono essere 

disposte con il medesimo provvedimento amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione 

compensativa dei capitoli del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al 

fine di favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti.  

6.  Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi.  

7.  Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei titoli riguardanti le entrate e le spese 

per conto di terzi e partite di giro in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di 

somme tra residui e competenza. 

8.  Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro 

il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso 

il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.  
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9.  Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'articolo 169 sono di competenza dell'organo 

esecutivo, salvo quelle previste dal comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 15 dicembre 

di ciascun anno, fatte salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3, che 

possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno.  
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 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)

-     di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) -                          

VERIFICA EQUILIBRI 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti  e per rimborso prestiti (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) -                          

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-)

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) -                          

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE -                          

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 

da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 

principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+ E1) -                          

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -                          

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -                          
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S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                          

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                          

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                          

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                          

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) -                          

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 

Risorse vincolate nel bilancio 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO -                          

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO -                          

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                               -   

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti  ricorrenti e al 

rimborso di prestiti al netto del  fondo anticipazione di liquidità (-)
                              -   

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) (-) -                          

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (2) (-)                             -     

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)                             -     

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. -                          
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Note al prospetto equilibri finanziari di bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Inserire la quota corrente del  totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel 

risultato di amministrazione" al netto  dell'accantonamento al fondo anticipazioni di liquidità, già considerato ai fini della 

determinazione del saldo di parte corrente. 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della  riga n) dell'allegato a/2  "Elenco analitico delle risorse 

vincolate nel risultato di amministrazione" al netto delle quote correnti vincolate al 31/12 finanziate dal risultato di 

amministrazione iniziale. 

A) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale 

vincolato.

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti 

corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del 

conto del bilancio 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce 

del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente  fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del 

conto del bilancio 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

Q) Indicare l'importo  iscritto in entrata del  conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce 

del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.



 
  

 

25 
 

 

 

Articolo 193  Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

1.  Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 

tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli 

investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento 

agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.  

2.  Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 

volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 

contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.  

3.  Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 

modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il 

ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la 

data di cui al comma 2.  

4.  La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 

articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 

all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo. 
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Articolo 194  Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio 

1.  Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai 

regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti 

da: 

a)  sentenze esecutive; 

b)  copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio 

del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c)  ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società 

di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d)  procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e)  acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, 

nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento 

di pubbliche funzioni e servizi di competenza.  

2.  Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 

tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3.  Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma 

dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti, 

nonché, in presenza di piani di rateizzazioni con durata diversa da quelli indicati al comma 2, può 

garantire la copertura finanziaria delle quote annuali previste negli accordi con i creditori in ciascuna 

annualità dei corrispondenti bilanci, in termini di competenza e di cassa. Nella relativa deliberazione 

consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare altre risorse. 

 

 

Articolo 191  Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di spese  

1.  Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul 

competente programma del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria di cui 

all'articolo 153, comma 5. Nel caso di spese riguardanti trasferimenti e contributi ad altre 

amministrazioni pubbliche, somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, il 

responsabile del procedimento di spesa comunica al destinatario le informazioni relative all'impegno. 

La comunicazione dell'avvenuto impegno e della relativa copertura finanziaria, riguardanti le 
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somministrazioni, le forniture e le prestazioni professionali, è effettuata contestualmente 

all'ordinazione della prestazione con l'avvertenza che la successiva fattura deve essere completata 

con gli estremi della suddetta comunicazione. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il terzo 

interessato, in mancanza della comunicazione, ha facoltà di non eseguire la prestazione sino a quando 

i dati non gli vengano comunicati.  

2.  Per le spese previste dai regolamenti economali l'ordinazione fatta a terzi contiene il riferimento 

agli stessi regolamenti, alla missione e al programma di bilancio e al relativo capitolo di spesa del 

piano esecutivo di gestione ed all'impegno.  

3.  Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o 

imprevedibile, la Giunta, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile 

del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le 

modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura finanziaria 

nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. 

Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della 

proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data 

non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente 

all'adozione della deliberazione consiliare.  

4.  Nel caso in cui vi è stata l'acquisizione di beni e servizi in violazione dell'obbligo indicato nei commi 

1, 2 e 3, il rapporto obbligatorio intercorre, ai fini della controprestazione e per la parte non 

riconoscibile ai sensi dell'articolo 194, comma 1, lettera e), tra il privato fornitore e l'amministratore, 

funzionario o dipendente che hanno consentito la fornitura. Per le esecuzioni reiterate o continuative 

detto effetto si estende a coloro che hanno reso possibili le singole prestazioni. 

5.  Il regolamento di contabilità dell'ente disciplina le modalità attraverso le quali le fatture o i 

documenti contabili equivalenti che attestano l'avvenuta cessione di beni, lo stato di avanzamento di 

lavori, la prestazione di servizi nei confronti dell'ente sono protocollate ed, entro 10 giorni, annotate 

nel registro delle fatture ricevute secondo le modalità previste dall'art. 42 del decreto-legge 24 aprile 

2014, n. 66, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Per il protocollo 

di tali documenti è istituito un registro unico nel rispetto della disciplina in materia di 

documentazione amministrativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 

n. 445, ed è esclusa la possibilità di ricorrere a protocolli di settore o di reparto. 
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STRAORDINARIETA’ 2022 – caro bollette e altri aumenti 

 

Conversione in legge DL 50/2022 art. 40 

 

  3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: «spesa per energia elettrica» sono inserite le 

seguenti: «e gas»; 

  b) il comma 6.1 è sostituito dal seguente: 

   «6.1. In relazione a quanto previsto dal comma 6, la verifica a consuntivo di cui all'articolo 106, 

comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, rispetto a 

quanto già stanziato per le finalità di cui al medesimo articolo». 

  4. Identico. 

  5. Identico. 

 

  5-bis. Per l'anno 2022, agli enti locali che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto, abbiano approvato e trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

i rendiconti relativi all'anno 2021, anche se approvati in data successiva al termine del 30 aprile 2022, 

non si applicano le restrizioni connesse al mancato rispetto dei termini di approvazione dei rendiconti 

previsti in materia di assunzioni dall'articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Gli enti locali di cui al 

primo periodo possono altresì dare applicazione alle disposizioni dell'articolo 1, comma 1091, della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di destinazione di parte del maggiore gettito dell'imposta 

municipale propria e della tassa sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all'incentivazione del 

personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate. 

  5-ter. Al fine di contenere la crescita dei costi dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani, in corrispondenza dell'aumento degli oneri di gestione derivanti dalle attuali criticità dei 

mercati dell'energia e delle materie prime, per il 2022 i comuni possono prevedere riduzioni della 

tassa sui rifiuti e della tariffa avente natura corrispettiva di cui al comma 668 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, utilizzando, ai fini della copertura delle conseguenti minori entrate, gli 

eventuali avanzi vincolati derivanti dal mancato utilizzo dei fondi emergenziali erogati nel biennio 
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2020-2021. Ai fini di cui al primo periodo, le deliberazioni riguardanti le relative riduzioni possono 

essere approvate, in deroga ai termini previsti dalla normativa vigente, entro il 31 luglio 2022. 

 

 

Articolo 40-bis. 

(Misure straordinarie in favore dei comuni, delle unioni di comuni, delle province e delle città 

metropolitane) 

  1. I comuni, le unioni di comuni, le province e le città metropolitane, in via eccezionale e 

derogatoria per il solo anno 2022, possono destinare i proventi effettivamente incassati di cui 

all'articolo 142, commi 12-bis e 12-ter, e all'articolo 208, comma 4, del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti dalla riscossione delle somme 

dovute per la sosta dei veicoli nelle aree destinate al parcheggio a pagamento, ai sensi dell'articolo 7, 

comma 1, lettera f), del medesimo codice, nei soli limiti delle percentuali di propria spettanza e 

competenza, a copertura della spesa per le utenze di energia elettrica e gas. 

  2. Gli incassi di cui al comma 1 si riferiscono agli accertamenti di competenza dell'esercizio 2022, 

con esclusione delle eventuali quote arretrate riferite a esercizi precedenti. 

 

 

 

DL 50/2022 

 

Incremento contributo straordinario caro bollette (Art. 40, comma 3) 

Art. 40 comma 3: “Il contributo straordinario di cui all'articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1° 

marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è incrementato 

per l'anno 2022 di 170 milioni di euro, da destinare per 150 milioni di euro in favore dei comuni e per 

20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra 

gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa in sede 

di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022, in relazione alla 

spesa per utenze di energia elettrica e gas”. 
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Applicabilità avanzo libero (Art. 40, comma 4) 

Art. 40 comma 4 ”In via eccezionale e limitatamente all'anno 2022, in considerazione degli effetti 

economici della crisi ucraina e dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali possono 

approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 

l'approvazione del rendiconto 2021”. 

 

 

DL 21/2022 

 

Rettifica agli allegati del rendiconto 2021 degli enti locali (Art. 37-bis) 

1.  Il provvedimento con il quale si rettificano gli allegati al rendiconto 2021 degli enti locali 

concernenti il risultato di amministrazione (allegato a) e l'elenco analitico delle risorse vincolate nel 

risultato di amministrazione (allegato a/2), al fine di adeguare i predetti allegati alle risultanze della 

certificazione di cui all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è di competenza del responsabile del servizio 

finanziario, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziaria. Qualora risulti necessario 

rettificare anche il valore complessivo del risultato di amministrazione, il provvedimento rimane di 

competenza dell'organo consiliare, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziaria. 

 

Utilizzo avanzi amministrazione per copertura maggiori oneri derivanti da spese energia (Art. 37 ter) 

1.   All'articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 

28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)   al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per l'anno 2022, le risorse di cui al presente 

articolo possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa 

per energia elettrica, non coperti da specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al 

confronto tra la spesa dell'esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 

2019»; 

b)   dopo il comma 6 è inserito il seguente: 

«6.1. La verifica a consuntivo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non comporta nuovi oneri a carico 

della finanza pubblica». 
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Revisione degli indicatori di deficit strutturale di bilancio per i comuni (Art. 37 quinquies) 

1.   In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell'epidemia di COVID-19, ai fini del calcolo per gli anni 2020, 2021 e 2022 dei parametri obiettivi di 

cui all'articolo 242 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali 

includono tra gli incassi i ristori destinati alla compensazione delle minori entrate connesse 

all'emergenza sanitaria stessa negli anni di riferimento. 

 

 

DL 18/2020  

 

Art. 109  Utilizzo avanzi per spese di urgenza a fronte dell'emergenza COVID-19  

1.  In considerazione della situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, in deroga alle 

modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione di cui all'articolo 42, comma 6, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ferme restando le priorità relative alla copertura dei 

debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021, possono utilizzare la quota 

libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza 

in corso.  

1-bis.  Al fine di anticipare la possibilità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione in 

relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, le regioni e le Province autonome per gli anni 

2020 e 2021 possono utilizzare la quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'anno precedente 

dopo l'approvazione da parte della Giunta regionale o provinciale rispettivamente del rendiconto 

delle gestioni 2019 e 2020, anche prima del giudizio di parifica delle sezioni regionali di controllo della 

Corte dei conti e della successiva approvazione del rendiconto da parte del Consiglio regionale o 

provinciale 

1-ter.  In sede di approvazione del rendiconto 2019 da parte dell'organo esecutivo, gli enti di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono autorizzati allo svincolo delle quote 

di avanzo vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già 

finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già 

contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle 

prestazioni. Le risorse svincolate, previa comunicazione all'amministrazione statale o regionale che 
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ha erogato le somme, sono utilizzate da ciascun ente per interventi necessari ad attenuare la crisi del 

sistema economico derivante dagli effetti diretti e indiretti del virus COVID-19. Le disposizioni di cui 

ai precedenti periodi si applicano anche all'esercizio 2021 e all'esercizio 2022, con riferimento 

rispettivamente al rendiconto 2020 e al rendiconto 2021.  

2.  Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di 

amministrazione di cui all'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ferme 

restando le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, gli enti locali, limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022, possono utilizzare la 

quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con 

l'emergenza in corso. L'utilizzo della quota libera dell'avanzo di cui al periodo precedente è 

autorizzato, anche nel corso dell'esercizio provvisorio, per una percentuale non superiore all'80 per 

cento della medesima quota, nel caso in cui l'organo esecutivo abbia approvato lo schema del 

rendiconto di gestione 2019 e l'organo di revisione ne abbia rilasciato la relazione ai sensi dell'articolo 

239, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Agli stessi 

fini e fermo restando il rispetto del principio di equilibrio di bilancio, gli enti locali, limitatamente agli 

esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022, possono utilizzare, anche integralmente, per il finanziamento 

delle spese correnti connesse all'emergenza in corso, i proventi delle concessioni edilizie e delle 

sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni 

di cui all'articolo 31, comma 4-bis, del medesimo testo unico.  

 

 

 

 

DL 4/2022 

 

Art. 13.  Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021 

 

1.  Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 

vincolate alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle 

minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 anche nell'anno 2022 e le risorse 

assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle 
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certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, 

comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state 

assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non utilizzate alla fine dell'esercizio 2022 confluiscono 

nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi 

dell'articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 

898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate 

all'entrata del bilancio dello Stato.  

2.  All'articolo 1, comma 823, della legge n. 178 del 2020, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: 

«Le eventuali risorse ricevute in eccesso dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 

Bolzano sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.». 

3.  Gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nell'anno 2022 sono tenuti a inviare, 

utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31 

maggio 2023, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle 

minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai 

sensi dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di 

revisione economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del 

Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022. La certificazione di 

cui al primo periodo non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti 

dalla regione o provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli 

interventi di adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della 

certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice dell'amministrazione 

digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente 

comma, per gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome 

di Trento e di Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti 

per il tramite delle medesime regioni e province autonome. 
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4.  Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al comma 3 oltre il termine perentorio del 31 

maggio 2023, ma entro il 30 giugno 2023, sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale 

di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari all'80 

per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi dell'articolo 1, comma 822, primo periodo, 

della legge n. 178 del 2020, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. Nel caso in cui 

la certificazione di cui al comma 3 sia trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 luglio 2023, la 

riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di 

solidarietà comunale di cui al primo periodo è applicata in misura pari al 90 per cento dell'importo 

delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. La riduzione del 

fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale 

di cui al primo periodo è applicata in misura pari al 100 per cento dell'importo delle risorse attribuite, 

da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024, qualora gli enti locali non trasmettano la 

certificazione di cui al comma 3 entro la data del 31 luglio 2023. A seguito dell'invio tardivo della 

certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle 

risorse, si applicano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, 

n. 228.  

5.  All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 ottobre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 

ottobre 2023». 

5-bis.  In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di 

competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del 

medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le 

conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in occasione della 

prima variazione utile.  

5-ter.  All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le 

disposizioni di cui al periodo precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli 

enti territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 

aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».  

6.  All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole «limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021», 
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ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 

e 2022». Per l'anno 2022, le risorse di cui al presente articolo possono essere utilizzate a copertura 

dei maggiori oneri derivanti dall'incremento della spesa per energia elettrica, non coperti da 

specifiche assegnazioni statali, riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa dell'esercizio 2022 

e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019.  

6.1.  La verifica a consuntivo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, non comporta nuovi oneri a carico 

della finanza pubblica.  

6-bis.  All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono escluse dal limite di cui al presente 

comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione 

finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota capitale del 

debito»; 

b)  al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono escluse dal limite di cui al presente 

comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione 

finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota capitale del 

debito».  

6-ter.  In considerazione delle cause di forza maggiore sopraggiunte che non hanno reso 

oggettivamente possibile il rispetto dei termini prescritti, i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis 

dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, destinati al comune di Codogno ricompreso 

nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020, riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per mancato 

rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 del medesimo articolo 1 

della legge n. 160 del 2019 o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero 

dell'interno per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento 

congiuntamente al contributo previsto per il 2023, purché l'esecuzione dei medesimi lavori inizi entro 

il 31 maggio 2022.  
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FAQ RGS 01.06.2022 N. 49 

 

n° 49 

È possibile utilizzare gli avanzi vincolati del Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali (art. 

106 del D.L. n. 34/2020, come rifinanziato dall’art. 39 del D.L. n. 104/2020 e art. 1, comma 822, della 

L. n. 178/2020) e gli avanzi di amministrazione disponibili per la copertura di maggiori oneri derivanti 

dalle spese per l’energia? 

 

L’articolo 37-ter, comma 1, lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, amplia le previsioni fin qui vigenti di cui all’articolo 

13 del decreto- legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 

n. 25, in quanto introduce la possibilità di utilizzare, per l’anno 2022, a copertura dei maggiori oneri 

derivanti dall’incremento della spesa per energia elettrica, non coperti da specifiche assegnazioni 

statali, riscontrati in base al confronto tra la spesa dell’esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze 

e periodi omologhi nel 2019: 

gli avanzi di amministrazione disponibili; 

i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia previste dal testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta eccezione per le sanzioni di cui all’ articolo 31, comma 4-bis, 

del medesimo testo unico; 

gli “ avanzi Covid”, ossia gli eventuali avanzi vincolati relativi a somme non utilizzate delle risorse 

straordinarie assegnate per la pandemia nel 2020-2021 (c.d. “Fondone”) di cui all’articolo 1, comma 

822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con esclusione dei ristori specifici di spesa, che 

mantengono le proprie finalità originarie. 

Nello specifico, appare utile precisare che la lettera a) del comma 1 dell’articolo 37-ter in commento, 

al fine di tenere conto dei maggiori oneri derivanti dall’incremento della spesa per l’energia elettrica, 

integra l’articolo 13, comma 6, del decreto-legge n. 4 del 2022, con un nuovo periodo aggiunto alla 

fine del medesimo comma 6, con il quale l’orientamento ampliato sopra indicato viene riferito alle 

“risorse di cui al presente articolo”. Questo riferimento, infatti, non va ancorato all’articolo 109 del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, oggetto di variazione con la prima parte del comma 6 (e relativo 

ai soli avanzi liberi e ai proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in materia edilizia), bensì 

allo stesso articolo 13 del decreto-legge n. 4 del 2022, che, al comma 1, tratta dell’utilizzo dei fondi 
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per fronteggiare le conseguenze finanziarie sfavorevoli dovute all’emergenza Covid-19 non utilizzati 

al 31 dicembre 2021. 

 

 

 

DL 17/2022 

 

Art. 27.  Contributi straordinari agli enti locali 

 

1.  Il fondo di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, istituito nello stato di previsione del Ministero 

dell'interno, per i mancati incassi relativi al secondo trimestre del 2022, è incrementato di 50 milioni 

di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più 

decreti del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 

intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 luglio 2022. 

2.  Per garantire la continuità dei servizi erogati è riconosciuto agli enti locali un contributo 

straordinario. A tal fine, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con 

una dotazione di 250 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare per 200 milioni di euro in favore 

dei comuni e per 50 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. Alla 

ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le 

autonomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in 

relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto dei dati 

risultanti dal SIOPE-Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici.  

3.  Ai comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che sono stati destinatari delle 

anticipazioni disposte con i provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 243-quinquies del medesimo 

testo unico e che, per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 18 del 2019, subiscono un 

maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle predette 

anticipazioni, è destinato un contributo complessivo di 22,6 milioni di euro per l'anno 2022. I comuni 

di cui al periodo precedente che sono in dissesto finanziario o che risultano beneficiari di contributi 
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concessi ai sensi dell'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, del comma 775 dell'articolo 1 della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, dell'articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, del comma 1-septies dell'articolo 38 del decreto-

legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, del 

comma 8-quinquies dell'articolo 16 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, o dei commi 565 o 567 dell'articolo 1 della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, sono esclusi dal contributo di cui al presente comma.  

3-bis.  Il contributo di cui al comma 3 è erogato in proporzione all'ammontare del maggior onere di 

cui al primo periodo del medesimo comma 3. I comuni che si trovano nelle condizioni di cui al comma 

3 nonché quelli esclusi dal contributo ai sensi del medesimo comma possono restituire le rate scadute 

e non pagate nel triennio 2019-2021, al netto del contributo ricevuto ai sensi del comma 3, in quote 

costanti, in cinque anni decorrenti dal 2022.  

4.  Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 

locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla 

rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al medesimo comma 3, con 

riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.  

4-bis.  Le risorse di cui al presente articolo spettanti ai comuni delle regioni Friuli Venezia Giulia e 

Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano sono assegnate alle predette 

autonomie, che provvedono al successivo riparto in favore dei comuni compresi nel proprio territorio.  

5.  Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 322,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede 

ai sensi dell'articolo 42. 
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La salvaguardia equilibri inizia dalla verifica di tutti i settori dell’ente 

In vista della verifica degli equilibri finanziari di bilancio, di competenza, di cassa e sui residui, di cui 

art. 193 Tuel occorre che tutti i settori dell’ente locale forniscano al servizio finanziario informazioni 

utili al rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e dai principi contabili in materia di gestione 

finanziaria, mantenendo gli equilibri di cui art. 162 comma 6 Tuel.  

In particolare, è necessario verificare che la gestione di competenza confermi, a metà anno, le 

previsioni iniziali e gli equilibri dichiarati, verificando le coperture finanziarie in particolare, all’oltre 

all’analisi puntuale, la proiezione al 31 dicembre 2022 degli accertamenti di parte corrente senza 

vincolo di destinazione, diretti a coprire le spese correnti, in primis quelle con obbligazione giuridica 

già perfezionata. 

Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 

entro il 31 luglio di ciascun anno, il Consiglio provvede con delibera a dare atto del permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente le 

misure necessarie a ripristinare il pareggio. 

Sono da monitorare i dati della gestione finanziaria e verificare che non facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 

ovvero della gestione dei residui. Stessa attenzione va posta su eventuali debiti fuori bilancio e sulla 

congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Ma una corretta e completa analisi di quanto sopra non può prescindere dalla collaborazione dei 

responsabili di tutti i settori dell’ente che dovrebbero mandare lettera al responsabile del servizio 

finanziario (con format predefinito da quest’ultimo) entro il 30 giugno prossimo evidenziando: 

- andamento entrate di propria competenza e proiezione al 31 dicembre 2022; 

- individuazione di minori entrate correnti di competenza; 

- individuazione di maggiori entrate correnti di competenza; 

- andamento spese correnti di propria competenza e proiezione al 31 dicembre 2022 

- individuazione di minori spese correnti di competenza da impegnare; 

- individuazione di economie di impegno, di parte corrente e di parte capitale; 

- individuazione di maggiori esigenze di spese correnti di competenza; 

- andamento dei lavori pubblici già finanziati; 

- individuazioni di eventuali debiti fuori bilancio di tutte le fattispecie di cui art. 194 Tuel. 
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La delibera di salvaguardia equilibri dovrebbe precedere quella di assestamento generale ex art. 175 

comma 8 Tuel. In caso di unificazione dei provvedimenti in un unico atto, occorrerà procedere ad 

eventuali variazioni, compreso applicazione dell’avanzo libero, solo dopo aver dato atto del 

permanere degli equilibri. 

 

 

Salvaguardia equilibri di bilancio analizza le opere pubbliche 

Nei lavori in corso sulla delibera di salvaguardia equilibri di cui art. 193 Tuel riveste un ruolo 

importante la verifica dell’andamento delle opere pubbliche rispetto a quanto programmato nel 

programma triennale 2022-2024, in particolare relativamente a tempi di avvio delle gare, 

cronoprogramma, definizione del quadro economico, accertamento delle entrate a copertura, 

prenotazione di impegno, assunzione di impegno e imputazione secondo esigibilità. 

Nella verifica di questo quadro d’insieme, l’ente locale deve applicare anche le disposizioni di cui DM 

01.03.2019, emanato in applicazione dell’art. 1 comma 910 Legge 145/2018. 

Se l’andamento delle opere è differente dalla previsione, l’ente provvederà a rivedere i piani e gli 

stanziamenti di bilancio, avvalendosi anche della delibera di assestamento generale di bilancio di cui 

art. 175 comma 8 Tuel e della nuova programmazione di Dup, relativamente al programma triennale 

opere pubbliche 2022-2024. 

L’art. 21 del Dlgs 50/2016 e smi dispone che le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma 

triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel 

rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le 

norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti. 

Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 

progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 

previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle 

regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 

euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 

preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell’inserimento nel 

programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il 

documento di fattibilità delle alternative progettuali 
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Nell’ambito del programma opere pubbliche, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i 

lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di 

partenariato pubblico privato. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni 

immobili disponibili che possono essere oggetto di cessione.  

 

 

Salvaguardia equilibri garantisce anche la continuità dell’ente (PRINCIPIO contabile generale) 

La delibera di salvaguardia equilibri ex art. 193 Tuel deve dare atto anche del rispetto del principio di 

continuità. Lo si ricava dal tenore della norma stessa, dall’art. 183 comma 6 Tuel, dal principio 

contabile generale n. 11 in tema di continuità dell’attività istituzionale. 

Il principio generale evidenzia: “La valutazione delle poste contabili di bilancio deve essere fatta nella 

prospettiva della continuazione delle attività istituzionali per le quali l’amministrazione pubblica è 

costituita. Il principio della continuità si fonda sulla considerazione che  ogni sistema aziendale, sia 

pubblico sia privato, deve rispondere alla preliminare caratteristica di essere atto a perdurare nel 

tempo. Pertanto le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio  

devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità 

di continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare 

chiari e significativi cambiamenti.  Il principio si applica anche al fine di garantire  equilibri economico 

– finanziari che siano salvaguardati e perdurino nel tempo. Il principio della continuità riguarda anche 

i dati contabili che nella successione del tempo devono essere rilevati e rappresentati con correttezza 

nelle situazioni contabili di chiusura e di riapertura dei conti e in tutti i documenti contabili”. 

Di conseguenza, in sede di delibera di salvaguardia occorre dare atto che la proiezione nei prossimi 

anni delle entrate correnti continuative è in grado di dare copertura alla proiezione della spesa 

corrente permanente. 
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ADEGUAMENTO FCDE 

 

Principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi. Esempio n. 5 

 

In corso di esercizio (almeno in sede di assestamento del bilancio e, in ogni caso,  attraverso una 

variazione di bilancio di competenza del Consiglio), con riferimento al medesimo livello di analisi che 

è stato seguito per il punto 1), si verifica la necessità di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

in considerazione del livello degli stanziamenti e degli accertamenti. 

A tal fine si applica la percentuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di 

previsione all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento rilevato alla data in cui si 

procede all’adeguamento, e si  individua l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità cui è 

necessario adeguarsi, a meno che il complemento a 100 dell’incidenza percentuale degli incassi di 

competenza rispetto  agli accertamenti in c/competenza dell’esercizio (o all’importo degli 

stanziamenti di competenza se maggiore di quello accertato) non risulti inferiore alla percentuale 

dell’accantonamento al fondo crediti utilizzata in sede di bilancio. In tal caso, per determinare il fondo 

crediti cui è necessario adeguarsi, si fa riferimento a tale minore percentuale.  

Anche in sede di verifica della congruità dello stanziamento di bilancio, nel primo esercizio di 

applicazione della riforma, è possibile continuare a fare riferimento al 50% dell’accantonamento 

minimo determinato applicando il presente principio contabile, e nel secondo esercizio al 75% di tale 

importo.  

 

Esempi: con riferimento all’esempio precedente, lo stanziamento del capitolo riguardante i proventi 

derivanti dalle sanzioni per violazione al codice della strada è 1.000. Conseguentemente 

l’accantonamento al  fondo crediti di dubbia esigibilità dell’esercizio è 450.  

- In occasione dell’assestamento si verifica che lo stanziamento non è stato variato, mentre gli 

accertamenti sono pari a 1200 e gli incassi in c/competenza sono pari a 500.  In occasione 

dell’assestamento l’ente procede all’adeguamento degli stanziamenti almeno agli accertamenti 

Si calcola il rapporto tra gli incassi e gli accertamenti (pari a 41,7%), e si confronta  il conseguente 

complemento a 100, pari a  58,3%, con la percentuale utilizzata per il bilancio di previsione ai fini del  

calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità (pari al 45%).   
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Considerato che l’andamento degli incassi nel corso dell’anno non consente di migliorare la 

percentuale di accantonamento al fondo, si conserva la percentuale del 45%, applicandola 

all’importo di 1.200. L’importo del fondo crediti cui è necessario adeguarsi è 540. 

Per garantire il pareggio di bilancio, lo stanziamento relativo alle entrate derivanti dalle sanzioni per 

violazione al codice della strada, che ha registrato maggiori accertamenti rispetto allo stanziamento,   

è incrementato almeno di 90. 

 

- Il 31 agosto, si decide di incrementare lo stanziamento del capitolo relativo alle entrate derivanti 

dalle sanzioni per violazione al codice della strada e di portarlo a 2400. A tale data gli accertamenti 

sono pari a 2000 e gli incassi sono pari a 1500. 

Si calcola il rapporto tra gli incassi e lo stanziamento (pari al 62,5%) e il correlato complemento a 100 

pari a 37,5% che risulta inferiore alla percentuale del 45% applicata in sede di bilancio.   

Si ridetermina pertanto la percentuale da adottare per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità, , 

pari al 37,5%, da applicare a 2400 (l’importo maggiore tra lo stanziato e l’accertamento) e si individua 

l’importo cui il fondo crediti di dubbia esigibilità deve essere adeguato ( pari a 900). 

Infine si incrementa il fondo crediti di dubbia esigibilità di 360 (pari alla differenza tra 900 e 540).  

 

- Il 30 novembre, in occasione dell’ultima variazione di bilancio, si verifica che, per il capitolo delle 

entrate derivanti dalle sanzioni per violazione al codice della strada, gli accertamenti sono pari a 2200 e 

gli incassi sono pari a 2000. 

Si calcola il rapporto tra gli incassi e lo stanziamento (pari al 83,3%) e il correlato complemento a 100, 

pari al 16,7%, che si confronta con la percentuale del fondo crediti di dubbia esigibilità del 37,5% 

applicata in bilancio e, di conseguenza è possibile ridurre la percentuale da utilizzare per calcolare il 

fondo crediti di dubbia esigibilità.  

A tal fine si applica tale percentuale, pari al 16,7% a 2400 (l’importo maggiore tra lo stanziato e  

l’accertamento) e si individua l’importo cui il fondo crediti di dubbia esigibilità deve essere adeguato ( 

pari a 401). 

Risulta possibile ridurre di 499 lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità (pari alla differenza 

tra 900 e 401).  
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Stanziamento 

 

 

Accertato 

 

 

Incassato 

 

 

F.do  

Crediti di 

dubbia 

esigibilità 

% fondo 

 

 

BP 1000   450 45% 

Assest. 1000 1200 500 540 45% 

Agosto 2400 2000 1500 900 37,5% 

Ottobre 2400 2200 2000 401 16,7% 

 

 

 

 

GLI ALTRI ACCANTONAMENTI: 

 

oltre al FCDE – fondo crediti dubbia esigibilità – che va revisionato sia in conto competenza, sia nel 

rendiconto, devono essere revisionati – ed eventualmente aggiornati in conto competenza mediante 

assestamento di bilancio – anche altri accantonamenti quali: 

- Fondo garanzia debito commerciali; 

- Fondo rischi contenzioso 

- Fondo perdite società partecipate 

- Fondo riconciliazione crediti / debiti società ed enti partecipati 

- Fondo rinnovo contratti di lavoro dipendenti e segretario 

- Fondo rischi escussioni garanzie 

- Fondo trattamento fine mandato sindaco 

- Altri fondi rischi 

- Altri fondi oneri futuri 
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COME APPLICARE L’AVANZO / ASSORBIRE IL DISAVANZO 

 

Art. 187. Composizione del risultato di amministrazione 

1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in 

c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 

variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione 

nel risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 

accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale non 

sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle 

entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati 

comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel 

caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, 

destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come 

posta a se stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste 

dall'articolo 188. 

 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi 

dell'articolo 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 

variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 

ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del 

risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base 

della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 

accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il 

fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
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rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non 

disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota 

pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote 

dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di 

investimenti aggiuntivi. 

 

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti 

risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per 

le finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 

attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del 

bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 

accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata 

del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la 

prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione 

determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies. 

 

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si 

trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti 

di riequilibrio di cui all'articolo 193. 

(comma aggiunto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), legge n. 213 del 2012) 

 

3-ter. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 

 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 

destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione 

alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del 

disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla 
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copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'articolo 193. L'indicazione 

del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad 

accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione 

presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate 

del risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle 

spese vincolate ed approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 11, 

comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la 

quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al 

bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che 

adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

 

3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al 

bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo 

l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della 

Giunta di cui al comma 3-quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di 

spesa derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 

vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in 

assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali variazioni sono di 

competenza della Giunta. 

 

3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, 

con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento 

dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate 

e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 
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Art. 188. Disavanzo di amministrazione 

1. L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamente 

applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di approvazione del 

rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di gestione 

è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 

amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi considerati nel bilancio di 

previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente all'adozione di una 

delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i 

provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio 

dei revisori. Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad 

eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 

destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 

entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai fini del rientro, in deroga 

all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, contestualmente, l'ente può 

modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza. La deliberazione, contiene 

l'analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo, l'individuazione di misure strutturali dirette 

ad evitare ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, 

costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale il sindaco o il presidente 

trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro, con il 

parere del collegio dei revisori. L'eventuale ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo 

considerato nel piano di rientro deve essere coperto non oltre la scadenza del piano di rientro in 

corso. 

 

1-bis. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto accertato ai sensi dell'articolo 186, comma 

1-bis, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le modalità previste al 

comma 1. A seguito dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del 

disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, si provvede all'adeguamento delle iniziative 

assunte ai sensi del presente comma. 

 

1-ter. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto 

nell'ambito delle attività previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies, effettuate nel corso 

dell'esercizio provvisorio nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3, si provvede alla 
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tempestiva approvazione del bilancio di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio la 

gestione prosegue secondo le modalità previste dall'articolo 163, comma 3. 

 

1-quater. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, un disavanzo di 

amministrazione ovvero debiti fuori bilancio, ancorché da riconoscere, nelle more della variazione di 

bilancio che dispone la copertura del disavanzo e del riconoscimento e finanziamento del debito fuori 

bilancio, è fatto divieto di assumere impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti 

per legge. Sono fatte salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti 

esercizi. 

 


